
UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

NC.10.450.0060.a

Recinzione realizzata con pannelli

modulari prefabbricati, composti da telaio

zincato e tamponatura con rete

elettrosaldata, avente altezza minima di

cm 200, posati su idonee basi zavorrate;

compreso il montaggio, eventuali giunti di

sicurezza, il noleggio per tutta la durata

dei lavori, la manutenzione, la

segnaletica, lo smontaggio. Per i primi 30

giorni consecutivi o frazione, compreso

eventuali spostamenti nell'ambito

dell'area di cantiere

- - m 294 € 2,99 - € 879,06

NC.10.450.0060.b
per ogni successivo periodo di 30 giorni

consecutivi o frazione
mesi 12 m 294 € 0,43 - € 1.517,04

NC.30.400.0030.c

sovrapprezzo per posa di rete estrusa in

polietilene ad alta densità, colore arancio,

resistente ai raggi ultravioletti e

indeformabile, peso 240 g/m², per il

primo mese o frazione di utilizzo

- - m 294 € 1,83 - € 538,02

NC.30.400.0030.d

sovrapprezzo per posa di rete estrusa in

polietilene ad alta densità, colore arancio,

resistente ai raggi ultravioletti e

indeformabile, peso 240 g/m², per ogni

mese o frazione successivo

- - m 294 € 1,09 - € 320,46

NC.10.200.0050.a Piattaforma aerea

Nolo piattaforma aerea autocarrata

compreso operatore, con navicella

rotante di portata kg 250/300 (durata

minima del nolo 8 ore) - altezza fino a 25

m

giorni 30 cad 1 € 703,15 - € 21.094,50

P.A. NOLO quadro di cantiere

Quadro elettrico Generale 18Kw

Trifase/Monofase con presa

interbloccante da 32 A 

- - cad 2 150 - € 300,00

NC.10.500.0200.a

Nolo di box di cantiere ad uso

mensa/spogliatoio, realizzato con

struttura in profilati di acciaio zincato

presso piegati, sollevata da terra,

tamponatura e copertura con pannello

sandwich costituito da lamiera interna ed

esterna e coibente centrale (minimo 40

mm) divisori interni a pannello sandwich,

infissi in alluminio/PVC, pavimento di

legno idrofugo rivestito in pvc, completo

di impianti elettrico, idrico e fognario,

arredamenti e servizi in funzione dell'uso.

Dimensioni indicative 2,40 x 6,40.

Compreso trasporto, montaggio e

smontaggio e reparazione della base in

cls armata di appoggio. Nolo mensile per

i primi 30 giorni consecutivi o frazione,

compreso trasporto montaggio e

smontaggio

- - cad 0 329,88 - € 0,00

NC.10.500.0200.b
per ogni successivo periodo di 30 giorni

consecutivi o frazione
mesi 0 cad 0 98,82 - € 0,00

- Camere di medicazione

E' sufficiente utilizzare per le piccole

medicazioni i locali ufficio o refettori,

perché il cantiere si trova in prossimità di

un centro urbano e quindi vicino ad un

posto di pronto soccorso.

- - - - - - € 0,00

- Infermeria " - - - - - - € 0,00

- Varie

Costi vari ed eventuali, non meglio

definibili in fase di progettazione della

sicurezza, ma riconducibili nel corso dei

lavori ad apprestamenti vari.

a corpo 250,00 € 250,00

TOTALE € 24.899,08

SOGEMI S.p.A.: ESECUZIONE DI PROVE DINAMICHE E INDAGINI MATERICHE SUI PADIGLIONI A, B, C, D DEL MERCATO 

ORTOFRUTTICOLO ALL’INGROSSO DI MILANO DI VIA LOMBROSO 54 - 20153 MILANO

ALLEGATO 01 - COSTI DELLA SICUREZZA

La stima di questi costi, valutati forfettariamente ed espressi a

corpo, include ogni tipo di intervento che potrebbe risultare

necessario per l'uso di apprestamenti vari, per tutto il periodo

dei lavori (include anche eventuali proroghe, modifiche in

corso d'opera, ecc.)

a) Apprestamenti previsti nel PSC 

(d.lgs. 81/08, allegato XV,  art. 4, punto 4.1.1, lettera a - elenco indicativo allegato XV.1)

TEMPO D'UTILIZZO MISURE

DESCRIZIONE
TIPO APPRESTAMENTO, 

MISURA, PROCEDURA, Ecc
CODICE

ARTICOLO INDICAZIONE LAVORI E QUANTITA'

PREZZO 

UNITARIO

[€]

QUANTITA'

(a corpo)

[€]

IMPORTO TOT.

[€]

Recinzioni di cantiere

Ufficio-Spogliatoi
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UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

- DPI

- Elmetto in ABS
Utilizzabili per tutto il periodo delle

lavorazioni in cantiere
n° - - - - - € 0,00

- Guanti da lavoro " n° - - - - - € 0,00

CVD.01.040.0130 Guanti usa e getta " n° - n° 960 0,2 - € 192,00

- Scarpa alta " n° - - - - - € 0,00

CVD.01.040.0040 Tute in tyvek usa e getta " n° - n° 0 7,38 - € 0,00

CVD.01.040.0030
Mascherine di tipo

chirurgico
" n° - n° 960 0,57 - € 547,20

-
Maschere semifacciali con

filtri di classe FFP3
" n° - - - - - € 0,00

- Occhiali protettivi " n° - - - - - € 0,00

- Cuffie antirumore " n° - - - - - € 0,00

- Tappi otoprotettori " n° - - - - - € 0,00

- DPI speciali " n° - - - - - € 0,00

-
Imbracature di sicurezza

(UNI EN 361 ecc.)
" n° - - - - - € 0,00

-

Sistema anticaduta a

funzionamento automatico

(UNI EN 360)

" n° - - - - - € 0,00

M15185
Altri dispositivi 

complementari

Fornitura di linea di ancoraggio

anticaduta orizzontale in polietilene con

resistenza di 4.500 daN, in grado di

operare con due operatori agganciati

contemporaneamente, completa di sacca

contenitiva e cricchetto tensionatore, parti

metalliche in acciaio zincato, peso

omplessivo 3 kg certificata come punto di

ancoraggio CE a norma UNI EN 795,

lunghezza massima 20 m; 

Costo di utilizzo mensile

mesi 0 cad 0 € 8,26 - € 0,00

-
Varie (ulteriori misure

preventive  e protettive)

Costi vari ed eventuali, non meglio

definibili in fase di progettazione della

sicurezza, ma potrebbero essere

necessari per prevenire il manifestarsi di

situazioni di pericolo; proteggere i

lavoratori dal rischio di infortunio e

tutelare la loro salute (per lavorazioni

interferenti)

€ 200,00 € 200,00

-

Varie (ulteriori misure

preventive e protettive per

rischio di contagio da COVID-

19)

Prodotti igienizzanti per le mani e per

la sanificazione del cantiere aggiuntivi

rispetto a quanto a carico dei DdL

delle singole imprese, per tutelare la

salute dei lavoratori.

€ 135,00 € 135,00

TOTALE € 1.074,20

UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

- Impianto di terra

Si considerano già inclusi tutti quelli

temporanei per la protezione del cantiere.

Sono inoltre incluse tutte le attività di

controllo, verifica e manutenzione per

tutto il periodo di cantiere

a corpo - € 0,00

-
Impianto di protezione

scariche atmosferiche
" - - - - - - € 0,00

- Impianto antincendio Non previsto - - - - - - € 0,00

- Impianto evacuazione fumi Non previsto - - - - - - € 0,00

TOTALE € 0,00

Stima eseguita considerando possibili ampliamenti del

cantiere, numero baraccamenti, macchinari fissi, ecc. in base

al raffronto dei medesimi costi relativi a cantieri analoghi

a corpo

ARTICOLO INDICAZIONE LAVORI E QUANTITA'

PREZZO 

UNITARIO

[€]

QUANTITA'

(a corpo)

[€]

c) Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, impianti antincendio, impianti evacuazione fumi, ecc. 

(d.lgs. 81/08, allegato XV,  art. 4, punto 4.1.1, lettera c - elenco indicativo allegato XV.1)

ARTICOLO INDICAZIONE LAVORI E QUANTITA'

PREZZO 

UNITARIO

[€]

QUANTITA'

(a corpo)

[€]

IMPORTO TOT.

[€]
CODICE

TIPO APPRESTAMENTO, 

MISURA, PROCEDURA, Ecc
DESCRIZIONE

TEMPO D'UTILIZZO MISURE

IMPORTO TOT.

[€]
CODICE

TIPO APPRESTAMENTO, 

MISURA, PROCEDURA, Ecc
DESCRIZIONE

TEMPO D'UTILIZZO MISURE

Vista la tipologia delle lavorazioni da eseguire si ritiene che tutte le maestranze presenti in cantiere possano essere impegnate, seppur occasionalmente, anche in

lavorazioni interferenti e pertanto vengono considerati come costi della sicurezza già inclusi tutti i DPI di base forniti ai lavoratori. Al momento della stesura del

PSC le interferenze fra le diverse lavorazioni non comportano l'uso di DPI addizionali rispetto a quelli già previsti nei POS delle singole imprese.

a corpo

b) Misure preventive e protettive e DPI eventualmente previsti nel PSC, per lavorazioni interferenti 

(d.lgs. 81/08, allegato XV,  art. 4, punto 4.1.1, lettera b - elenco indicativo allegato XV.1)
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UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

€ 50,00 € 50,00

Segnaletica di varia natura e  dimensione a corpo € 0,00 € 0,00

Segnaletica specifica per rischio

contagio COVID-19
a corpo € 50,00 € 50,00

Impianto semaforico mobile (coppia di

semafori completa)
a corpo - -

Segnali di sbarramento, deviazione, ecc. a corpo - -

Cassette di medicazione integrative cad - n° 1 - € 100,00 € 100,00

Illuminazione e d'emergenza dell'area

logistica del cantiere
a corpo - -

Illuminazione integrativa e d'emergenza

locali interrati e/o privi d'illuminazione

naturale sufficiente

- -

 Estintori tipo A, B, C da 6,00 kg cad - n° 2 - € 65,93 € 131,86

Squadra addetta alla prevenzione

incendi, emergenze composta da

personale presente in cantiere

a corpo - n° 2 - (INCLUSO) -

Squadra addetta al primo soccorso,

composta da personale presente in

cantiere

a corpo - n° 2 - (INCLUSO) -

TOTALE € 331,86

UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

Operatore per il coordinamento a terra

dell'interferenza tra 2 o più gru a torre
- - - - - - € 0,00

1) Ripristino pavimentazioni stradali ora 0 cad 1 € 29,72 - € 0,00

2) Allacci fognature, impianti, ecc. a reti 

urbane
ora 0 cad 1 € 29,72 - € 0,00

3) Sfalcio verde nel periodo estivo - - - - - - € 0,00

4) Spalamento neve nel periodo invernale - - - - - - € 0,00

5) Elevata affluenza mezzi pesanti ora 0 cad 1 € 29,72 - € 0,00

6) Lavoro notturno ora 0 cad 1 € 51,05 - € 0,00

- Varie

Costi vari ed eventuali, non meglio

definibili in fase di progettazione della

sicurezza, ma che potrebbero essere

necessari per prevenire il manifestarsi di

situazioni di pericolo e/o che possono

derivare dalla necessità di adottare

ulteriori procedure di sicurezza per motivi

inizialmente non prevedibili.

a corpo € 140,38 € 140,38

TOTALE € 140,38

UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

-
Barriere per l'abbattimento

del rumore

Se previste e da eseguire in attesa che

possano riprendere gli altri lavori sospesi.

Da computare secondo le previsione del

progetto

a corpo - -

- Protezione contro le polveri
Previsto impianto di bagnatura per

l'abbattimento delle polveri
a corpo - -

- Varie

Per assicurare la corretta applicazione

delle procedure di emergenza di cui al

PSC in vigore e in eventuali aree d'uso

comune al di fuori dello stesso, alcune

attività potranno essere suddivise in

sottofasi in accordo tra RSPP, CSE e il

consulente antincendio della

Committenza.

a corpo - € 0,00

TOTALE € 0,00

Stima effettuata forfettariamente a corpo, includendo ogni tipo

di intervento che potrebbe esser necessario per l'adozione di

ulteriori procedure di sicurezza da parte del CSE in fase di

esecuzione e per tutto il periodo dei lavori (incluse anche

eventuali proroghe, modifiche in corso d'opera, ecc.)

Stima eseguita considerando possibili ampliamenti del

cantiere, numero baraccamenti, macchinari fissi, ecc. in base

al raffronto dei medesimi costi relativi a cantieri analoghi

ARTICOLO INDICAZIONE LAVORI E QUANTITA'

PREZZO 

UNITARIO

[€]

-
Coordinamento fra attività di 

cantiere

Operatore per il coordinamento a terra del traffico per le attività di:

-

Illuminazione 

di emergenza
-

Servizi di gestione 

delle emergenze
-

Mezzi estinguenti1C.09.500.0020

Non previste particolari attrezzature per il primo soccorso data la vicinanza del cantiere ad un presidio ospedaliero ma, in funzione dell'estensione del cantiere

(orizzontalmente e verticalmente) si prescrive la presenza di cassette di medicazione aggiuntive rispetto a quanto di competenza delle singole imprese (art. 45

d.lgs. 81/08 e allegato I DM 388/03).Attrezzature di 

primo soccorso

"

e) Procedure contenute nel PSC e previste per motivi di sicurezza

 (d.lgs. 81/08, allegato XV,  art. 4, punto 4.1.1, lettera f )

IMPORTO TOT.

[€]

QUANTITA'

(a corpo)

[€]

Area logistica di cantiere: (avvertimento, prescrizione, divieto, antincendio, salvataggio, ecc.)

ARTICOLO INDICAZIONE LAVORI E QUANTITA'

PREZZO 

UNITARIO

[€]

QUANTITA'

(a corpo)

[€]

IMPORTO TOT.

[€]
CODICE

TIPO APPRESTAMENTO, 

MISURA, PROCEDURA, Ecc
DESCRIZIONE

TEMPO D'UTILIZZO MISURE

Stima eseguita considerando possibile ampliamento del

cantiere in base al raffronto dei medesimi costi relativi a

cantieri analoghi.

non previsto

non previsto

Segnaletica di sicurezza-

Non previsti impianti di illuminazione e di emergenza integrativi in quanto non previste lavorazioni notturne. Sono comunque incluse nell'area logistica di cantiere

e nei locali privi di illuminazione naturale

Fornitura e posa estintore portatile capacità litri 6, a base d'acqua e sabolite, classe di spegnimento non inferiore a 13A 113 BC, conformi alla direttiva PED

2014/68/UE, D.Lgs 25.02.2000 n. 93 coordinato con le modifiche del D.Lgs. 15.02.2016 n. 26, DM 07.01.2005 - UNI EN 3-7:2008, manometro Ø 40 mm

rimuovibile con valvolina di ritegno a molla incorporata nel corpo valvola, serbatoio interamente plastificato, ugello erogatore con impugnatura completo di

supporti di fissaggio a parete.

CODICE
TIPO APPRESTAMENTO, 

MISURA, PROCEDURA, Ecc
DESCRIZIONE

MISURETEMPO D'UTILIZZO

d) Mezzi e servizi di protezione collettiva

(d.lgs. 81/08, allegato XV,  art. 4, punto 4.1.1, lettera d - elenco indicativo allegato XV.1)

f) Interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale di lavorazioni interferenti 

(d.lgs. 81/08, allegato XV,  art. 4, punto 4.1.1, lettera f )

ARTICOLO INDICAZIONE LAVORI E QUANTITA'

PREZZO 

UNITARIO

[€]

QUANTITA'

(a corpo)

[€]

IMPORTO TOT.

[€]
CODICE

TIPO APPRESTAMENTO, 

MISURA, PROCEDURA, Ecc
DESCRIZIONE

MISURETEMPO D'UTILIZZO

Non previste

Non previste

Non previste

Stima eseguita sulla base del Protocollo COVID-19

redatto dal CSE per il presente cantiere.
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UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

UNITA' DI 

MISURA

QUANTITA'

NUMERO

€ 50,00 € 50,00

€ 100,00 € 100,00

n° incontri 4 n° imprese 2 Costo incontro € 44,31 € 354,48

TOTALE € 554,48

€ 27.000,00

€ 924,20

Formazione e informazione generale,

collettiva ed individuale dei lavoratori in

materia di salute e sicurezza su richiesta

e/o necessaria per la specificità del

cantiere

Stima eseguita a corpo sulla base di:

1) tempi necessari per formazione e informazione per la

specificità del cantiere, sulla base di cantieri analoghi;

2) U/G impegnati nelle lavorazioni;

3) tempi d'esecuzione lavori ed eventuale necessità di ripetere

la formazione ed informazione.

Formazione:

Lavoratori n°4 x 25 €/ora x n° 0,5 ore di form. x 1 volta =

€ 50,00

g) Misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 

(d.lgs. 81/08, allegato XV,  art. 4, punto 4.1.1, lettera g )

ARTICOLO INDICAZIONE LAVORI E QUANTITA'

PREZZO 

UNITARIO

[€]

QUANTITA'

(a corpo)

[€]

TEMPO D'UTILIZZO MISURE IMPORTO TOT.

[€]
CODICE

TIPO APPRESTAMENTO, 

MISURA, PROCEDURA, Ecc
DESCRIZIONE

DI CUI AGGIUNTI PER RISCHIO CONTAGIO DA COVID-19

• Riunioni di coordinamento per particolari e delicate lavorazioni:

Partecipazione a riunioni di

coordinamento di cui al PSC di imprese e

lavv. autonomi coinvolti nelle lavorazioni.

Il numero di riunioni potrà variare in

funzione delle esigenze riscontrate dal

CSE in cantiere

Riunioni di coordinamento 

in cantiere
-

TOTALE COMPLESSIVO COSTI DELLA SICUREZZA

€ 0,00

Stima eseguita a corpo sulla base di:

1) tempo medio per la singola riunione, in base all'esperienza su cantieri analoghi;

2) n° imprese e lavv. autonomi che presumibilmente interverranno ad ogni riunione;

3) n° di modifiche delle "macrofasi lavorative" di cui al cronoprogramma e per le quali si

ritiene necessaria un'azione di coordinamento;

• Riunione preliminare con presenza del seguente numero di imprese:

• Riunioni in corso d'opera con presenza di più imprese:

Imprese n°2 x 50 €/ora x n° 0,5 ore x 1 volta =

Imprese n° 2 x 50 €/ora x n° 0,5 ore x 2 volte =

Stima eseguita a corpo sulla base di:

1) tempi necessari per formazione e informazione per la

specificità del cantiere, sulla base di cantieri analoghi;

2) U/G impegnati nelle lavorazioni;

3) tempi d'esecuzione lavori ed eventuale necessità di ripetere

la formazione ed informazione.

Formazione:

Lavoratori n°4 x 25 €/ora x n° 0,5 ore di form. x 0 volta =

-

Formazione, informazione

dei lavoratori ecc.

Attività d'informazione, formazione e

addestramento lavoratori dell'impresa

affidataria, di altre imprese e di lavv.

autonomi che usano impianti e

attrezzature comuni (o fornitori, visitatori,

ecc. che potrebbero accedere al cantiere)

mesi 0

1mesi
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ATTREZZATURA: AUTOGRÙ TELESCOPICA 
 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata 

ad accogliere il conducente ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla 

suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più 

disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può 

andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine 

o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

 Prescrizioni preliminari 

Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad omologazione 

ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza. All'atto 

dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere apposta sulla macchina 

in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o 

sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 

Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di libretto 

di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà 

certificazione (Art. 71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di avvolgimento e di 

pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi che 

impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite 

prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio (dispositivo di 

arresto automatico di fine corsa); 

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento. 

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per 

dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da evitare 

accavallamenti o sollecitazioni anormali (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09).   

Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, 

devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili 

elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 

volte (Allegato V Parte II Punto 3.1.10 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   

Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere corredate, al 

momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 

21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 (Art.70del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   

Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al 

riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo ammissibile, un 

coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene 

(Allegato V Parte II Punto 3.1.11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).    

L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo 

scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09).   

I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il carico 

massimo ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
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 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento dovuto alla caduta del carico 

o al ribaltamento/rovesciamento dell’autogrù 
Probabile Significativo Notevole 

o Caduta del carico per rottura della fune 

dell’autogrù 
Probabile Significativo Notevole 

o Investimento di cose o persone durante l’uso 

dell’autogrù 
Probabile Significativo Notevole 

o Incidenti con altri veicoli Probabile Significativo Notevole 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:  

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 

conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 

qualsiasi condizione pericolosa 

 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 

carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, 

informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, 

ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L’autogrù sarà corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 ) 

 L’autogrù sarà dotata di dispositivo di segnalazione acustico  

 Sull’autogrù sarà indicata in modo visibile la portata (Allegato V Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I ganci dell'autogrù saranno provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e riporteranno l’indicazione 

della loro portata massima ammissibile  

 Sarà effettuata e segnata sul libretto la verifica trimestrale delle funi 

 L’autogrù sarà regolarmente denunciata all’ISPESL  

 L’autogrù sarà provvista di limitatori di carico  

 Durante l’uso posizionare l’autogrù sugli staffoni  

 Le funi e il gancio saranno muniti del contrassegno previsti (Allegato V Parte I, Punto 9 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I percorsi riservati all’autogrù presenteranno un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del 

personale a piedi  

 Durante l’uso dell’autogrù adottare misure idonee per garantire la stabilità della stessa e dei carichi 

(cesti, imbracature idonee, ecc.)  

 Durante l’uso dell’autogrù le postazioni fisse di lavoro, sotto il raggio di azione, saranno protette con un 

solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri da terra  

 Durante l’uso dell’autogrù i lavoratori imbragheranno il carico secondo quanto insegnato loro; in casi 

particolari si rifaranno al capocantiere  

 Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 

protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 

n.81/08  come modificato dal D.lgs. n.106/09 come modificato dal D.lgs n.106/09 

 Se sono presenti più autogrù mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in funzione 

dell’ingombro dei carichi  

 Posizionare nei pressi dell’autogrù la segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato 

sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  
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 Durante l’uso dell’autogrù sarà impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 

comunque difficili  

 Durante l’uso dell’autogrù sarà esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l’obbligo di moderare 

la velocità  

 Le modalità di impiego dell’autogrù ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione delle manovre saranno 

richiamati con avvisi chiaramente leggibili  

 Durante l’utilizzo dell'autogrù sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, sarà attaccato 

posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -Passaggio obbligatorio- 

con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e lo stesso sarà equipaggiato con 

una o più luci gialle lampeggiati 

 Nel caso di sollevamento con due funi a tirante le stesse non formeranno tra loro un angolo maggiore di 

90 gradi  

 Nel caso di sollevamento con due funi a tirante la lunghezza delle due corde sarà maggiore o uguale ad 

una volta e mezzo la distanza dei ganci di sollevamento 

 Durante le operazioni con funi di guida sarà garantito il coordinamento degli addetti alle manovre, sia 

alla vista che alla voce, eventualmente con l'ausilio di un radiotelefono 

 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autogrù, finchè la stessa è in uso 

 I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 

movimentazione dell'autogrù 

 I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione dell'autogrù 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perf

orazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura 

di sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 

alternativamente un punto di 

ancoraggio fisso 

(posizionamento) o un 

ancoraggio a dispositivo 

anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.9 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il 

corpo 

UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 

individuale per il 

posizionamento sul lavoro e la 

prevenzione delle cadute 

dall'alto. Cinture di 

posizionamento sul lavoro e di 

trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro 
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ATTREZZATURA: CANNELLO OSSIACETILENICO 

 

Apparecchio nel cui interno si mescolano due gas, ossigeno e acetilene, che, 
uscendo da un beccuccio, producono una fiamma ad alta temperatura (fino a 
3000°C), utilizzata per realizzare la saldatura ossiacetilenica. 

 Prescrizioni preliminari 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato 
manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di fumi e vapori Probabile Significativo Notevole 

Proiezione della valvola delle bombole  Probabile Significativo Notevole 

Esplosione delle bombole e/o dei recipienti  Probabile Significativo Notevole 

Incendi a contatto con oli e grassi  Possibile Significativo Notevole 

Ustione per contatto con i pezzi saldati Probabile Significativo Notevole 

Caduta di scintille e/o materiale fuso durante 
l’uso  

Possibile Significativo Notevole 

Caduta delle bombole del cannello 
ossiacetilenico  

Possibile Significativo Notevole 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione ed efficienza (Art. 71 D.Lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale  

 Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Impiegare le bombole del cannello ossiacetilenico con apposito riduttore di pressione (Allegato V parte II 
punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Proteggere le valvole situate in testa alle bombole del cannello ossiacetilenico (tranne quando vi sarà 
applicato il riduttore di pressione) col relativo cappuccio (Allegato V parte II punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 A valle del riduttore del cannello ossiacetilenico sarà montata una valvola di sicurezza contro i ritorni di 
fiamma (Allegato V parte II punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Altre valvole antiritorno saranno installate sulle tubazioni dei gas del cannello ossiacetilenico il più vicino 
possibile al cannello ad una distanza non superiore ai 2.00 mt (Allegato V parte II punto 5.14 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

http://it.encarta.msn.com/encyclopedia_761577400/Ossigeno.html
http://it.encarta.msn.com/encyclopedia_761553033/Acetilene.html
http://it.encarta.msn.com/encyclopedia_761565004/Fiamma.html
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 I tubi di gomma per i due gas del cannello ossiacetilenico devono essere mantenuti in buone condizioni (Art. 
71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Per il bloccaggio delle giunzioni e collegamenti del cannello ossiacetilenico si farà uso di fascette stringitubo  

 Durante l’uso del cannello ossiacetilenico le bombole saranno tenute lontane ed efficacemente protette da 
raggi solari, forni, stufe, ecc.  

 Durante l’uso del cannello ossiacetilenico saranno prese precauzioni (ripari o schermi) per evitare che 
radiazioni dirette o scorie investano altri lavoratori  

 Le bombole del cannello ossiacetilenico saranno efficacemente assicurate con collari o con catenelle, a parti 
fisse o ad appositi carrelli che ne garantiranno la stabilità sia durante il trasporto che sul posto di lavoro 
(Allegato VI punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Il cannello, il riduttore, le valvole e le altre apparecchiature dell'impianto di saldatura non devono mai essere 
lubrificate con oli e grassi in quanto queste sostanze, a contatto con l'ossigeno, si infiammano facilmente  

 II trasporto degli apparecchi mobili di saldatura sarà effettuato usando mezzi atti ad assicurare la stabilità dei 
recipienti dei gas compressi e ad evitare urti pericolosi (Allegato VI punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 In caso di trasporto di bombole del cannello ossiacetilenico mediante gru sarà fatto ricorso all'uso di appositi 
portabombole o contenitori per rendere il trasporto il più sicuro possibile  

 Durante l’uso del cannello ossiacetilenico allontanare materiali infiammabili, facilmente combustibili o 
danneggiabili. Quando ciò non sarà possibile detti materiali saranno opportunamente protetti contro le 
scintille e l'irraggiamento di calore 

 Durante le operazioni di saldatura avere sempre a disposizione un estintore a polvere (Allegato IV punto 4 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09)  

 Nei locali chiusi dovrà essere assicurata buona ventilazione ricorrendo eventualmente all'uso di aspiratori 
portatili per impedire il ristagno di fumi (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Nei lavori in quota, saranno adottate precauzioni per evitare che materiali, attrezzi, utensili o spruzzi 
incandescenti possano arrecare danno a persone o cose che eventualmente si trovano nella zona 
sottostante  

 I lavori di saldatura o taglio non saranno eseguiti su recipienti o tubi chiusi o che contengano o che abbiano 
contenuto sostanze pericolose prima di aver provveduto ad eliminare le condizioni di pericolo  

 Rispettare una distanza di sicurezza durante l'uso del cannello ossiacetilenico  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09). 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore (FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punto 3, 4 n.4 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09  
UNI EN 405(2003) 
Apparecchi di protezione vie 
respiratorie. Semimaschere 
filtranti antigas o antigas e 
antipolvere dotate di valvole. 
Requisiti, prove, marcatura 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad 
altissima temperatura 
ed esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 
saldatori 

 

Con filtro colorato inattinico, 
che riparano dagli spruzzi, 
durante le operazioni di 
saldatura effettuate sopra 
la testa 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punto 3, 4 n.2 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09  
UNI EN 169 (1993) 
Protezione personale occhi. 
Filtri per saldatura e tecniche 
connesse. Requisiti di 
trasmissione e usi 
raccomandati 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad 
altissima temperatura 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.6 D.Lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova 
per calzature 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad 
altissima temperatura 
ed ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad 
altissima temperatura 
ed ustioni 

Tuta 

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 531/470-1 (1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. Tenuta 
alla fiamma, alla proiezione 
di parti incandescenti e 
buona resistenza alla 
abrasione. Cuoio trattato 
contro l'indurimento e il 
restringimento dovuto al 
calore 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3,4 n.5 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 407(2004) Guanti di 
protezione contro rischi 
termici (calore e/o fuoco) 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 470-1 (1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad 
altissima temperatura 
ed ustioni. 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la massima 
protezione, l’indumento 
deve essere indossato ed 
allacciato correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 
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ATTREZZATURA: CAROTATRICE 

 

Macchina dotata di trivella per il carotaggio 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09) 

 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare la funzionalità dei comandi della carotatrice 
 Eseguire la manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto 
 Posizionare saldamente la carotatrice 
 Fissare efficacemente l'alimentazione idrica della carotatrice 
 Verificare che la carotatrice sia a doppio isolamento con grado di protezione IP55 
 Controllare l'integrità dei cavi e delle spine di alimentazione della carotatrice 
 Scollegare l'alimentazioni della carotatrice nelle pause di lavoro 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 D.Lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 397 (2001) Elmetti 
di protezione 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione / taglio / 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento / abrasioni 
/ perforazione / ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.6 D.Lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione / taglio / 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.5 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 388 (2004) Guanti 
di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polvere 

Mascherina antipolvere 
 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punto 3, 4 n.4 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 149 (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.3 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 
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ATTREZZATURA: CESTELLO ELEVATORE (O PONTE SVILUPPABILE SU CARRO) 

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto dell'operatore Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali o attrezzi dall'alto Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 
elettriche 

Non probabile Grave Accettabile 

Ribaltamento cestello per manovre incaute Non probabile Grave Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.Lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

 I costruttori devono richiedere il collaudo dell'apparecchiatura all'ufficio competente dell'ISPESL 

 I ponti devono portare ben visibili la targa dell'immatricolazione 

 Le apparecchiature che sono costruite ed utilizzate sia come cestelli elevabili che come gru su autocarro 
devono essere omologati dall'INAIL sia come gru che come ponte sviluppabile su carro. 

 Si deve comunicare l'ubicazione dell'apparecchio all'organismo competente per territorio per le verifiche 
periodiche che hanno periodicità annuale. 

 Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile 

 E' ammessa sulla piattaforma di lavoro l'installazione di apparecchi di sollevamento di portata ridotta, a 
condizione che il carico di servizio dello stesso non superi il 20% della portata nominale della piattaforma e 
non superi i 200 Kg. (Allegato V, Parte II, Punto 3.1 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09)  

 Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza 
non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

 Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non inferiore a 
0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più 

 La dimensione minima trasversale non deve essere inferiore a 0,5 m 

 Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in 
posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 

 Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

 Verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima 

 Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.Lgs.. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09): 
o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di momento; 
o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura 

dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

 Verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

 Verificare che ci sia la duplicazione dei comandi 
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 L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso 
l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono 
essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma  

 Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso l'esterno e 
tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

 Verificare che sia stata interdetta la zona di lavoro del cestello (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.Lgs.. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di effettuare qualsiasi 
movimento 

 Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e 
comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.Lgs. n.81/08 (Art. 83 del 
D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 

 Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal 
costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  

 Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili sul pavimento della piattaforma per aumentarne 
l'altezza 

 Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo 

 Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare 
controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.Lgs. n.81/08 
come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) : 
o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.Lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.Lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 D.Lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ferit
e degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.6 D.Lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.5 D.Lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 388 (2004) Guanti 
di protezione contro rischi 
meccanici 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Caduta di materiali o 
attrezzi dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 D.Lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 397 (2001) Elmetti 
di protezione 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII punti 3, 4 n.9 D.Lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 361/358 (2003) 
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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ATTREZZATURA: GRUPPO ELETTROGENO 

 

Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia 
elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere. 

 

 Prescrizioni preliminari 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza 
alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte 
le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o 
provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di 
ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la 
funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad 
opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, riporre tutti gli attrezzi utilizzati. 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti e lacerazioni  Possibile Significativo Notevole 

Incendio, esplosione Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di gas di scarico Probabile Modesto Notevole 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono 
stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 D.lgs. n.81/08 mod. D.Lgs. n.106/09) 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09) 

 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 D.lgs.81/08 mod. D.Lgs. 
106/09) 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

 Prima dell'uso del gruppo elettrogeno accertarsi che non- sia posto a distanza inferiore a metri 3 da depositi 
di sostanze combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli agenti atmosferici, dell'efficienza dei dispositivi 
di sicurezza del livello di carburante e dell'interruttore di comando e di protezione 

 Mantenere nei pressi del gruppo elettrogeno un estintore portatile di tipo approvato per fuochi di classe B e 
C con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg 

 In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con indicazione principali norme d'uso e di 
sicurezza 

 Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere collocato un 
interruttore per l'arresto immediato di emergenza 
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 Il lavoratore, prima di iniziare le lavorazioni, deve prender visione della posizione del comando per l'arresto 
immediato di emergenza, segnalando al preposto o al datore di lavoro, se tale posizione non dovesse 
essere facilmente raggiungibile 

 La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni del libretto d'uso e 
manutenzione fornito dal costruttore 

 Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina sono: 
o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina) 
o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina) 

 Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di altezza, se presenti 
o, in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e pietre 

 Qualora fossero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere a una loro adeguata armatura 

 Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o 
per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore 

 Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di 
lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite 
minimo possibile il pericolo che ne deriva 

 Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire 
non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione 

 E’ vietato pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di 
riparazione quando siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure 
esecutive) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Il gruppo elettrogeno deve essere collegato all'impianto di messa a terra (Art. 80 D.lgs. 81/08 mod. D.Lgs. 
106/09) 

 Qualora il gruppo elettrogeno sia privo d'interruttore di protezione, gli utilizzatori dovranno essere alimentati 
interponendo un quadro elettrico a norma 

 Prima della messa in funzione del gruppo elettrogeno deve essere verificata l'efficienza della 
strumentazione, con particolare riguardo agli interruttori di comando e protezione 

 Utilizzare sempre dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 D.lgs. 81/08 mod. D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento / abrasioni 
/ perforazione / ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.6 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di 
prova per calzature 

Cesoiamenti, 
stritolamenti e 
lacerazioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione / taglio / 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.5 D.Lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 388 (2004) Guanti 
di protezione contro rischi 
meccanici 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.3 D.Lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 UNI EN 352-2 
(2004) Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 
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ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE  

 

Il martello demolitore è un utensile da utilizzare quando si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta:  

o scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci 
o la demolizione di pavimenti e rivestimenti; 

o martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a 
quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne 
permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, 

o martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle 
strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc. 

Un'ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di 
alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 Prescrizioni preliminari 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 
e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante 
le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, 
come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni al sistema mano-braccio Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti e lacerazioni  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Probabile Significativo Notevole 

Inalazioni di polveri ed irritazioni cutanee  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del 
D.lgs.. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)  

 Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

 Verificare la presenza di libretto d'uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e la documentazione 
tecnica relativa al rumore (Art. 70 del D.lgs.. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 Verificare che gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 588/87 siano corredati 
dal certificato di conformità alle prestazioni acustiche  
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 Verificare che sulla macchina sia applicata la targhetta riportante il Livello di Potenza Acustica emesso dalla 
macchina durante le verifiche di legge 

 Le nuove macchine poste in commercio che espongano il lavoratore, che le utilizzi in modo appropriato e 
continuativo, a rumore pari o superiore ad 85 dbA devono essere corredate da un'adeguata informazione 
relativa al rumore prodotto nelle normali condizioni di utilizzazione ed ai rischi che questa comporta (D.Lgs. 
n.81/08, Art. 195 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 Il datore di lavoro dovrà all'atto dell'acquisto/noleggio quelle macchine nuove, o comunque poste in vendita 
dopo l'entrata in vigore del decreto D.M. 588/87, scegliere quelle che producono nelle normali condizioni di 
funzionamento il più basso livello di rumore (D.Lgs. n.81/08, Art. 192 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 Utilizzare martelli con impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore (Allegato 
V, parte I punto 10 del D.Lgs. n.81/08  come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.Lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09, Capo II, (Art.187-196) – Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore 
durante il lavoro –   

 Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.Lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09, Capo III (Art.199-204) – Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a vibrazioni – ed 
All. XXXV.  

 Verificare che i martelli demolitori rispondano alle esigenze del D.M. 9-10-80 relativi ai disturbi radio 

 Verificare lo stato di conservazione della parte elettrica, in particolare ai cavi deteriorati o usurati, nonché il 
grado di protezione almeno IP 44 

 Verificare che le derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo di ritenuta della 
spina atto ad evitare lo sfilamento accidentale 

 Verificare che l'utensile sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato sulla targhetta) 
(Allegato VI punto 6 del D.lgs.. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 Verificare che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e riportata nella targhetta 
applicata sulla carcassa dell'utensile stesso 

 Verificare che le tubazioni siano perfettamente funzionanti 

 Verificare che gli attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa e alla rete di distribuzione, e i giunti 
intermedi di collegamento siano perfettamente integri 

 Gli attacchi non devono potersi sciogliere per effetto delle vibrazioni, degli urti, della torsione o della 
pressione interna. A tale scopo non sono ammesse connessioni ad avvitamento, nè legature con fili 
metallici o di fibre tessili 

 Utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; in particolare giunti a 
baionetta 

 Verificare che l'interruttore di comando sia perfettamente funzionante (Allegato V parte I punto 2 del D.Lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 Verificare che l'impugnatura dell'utensile sia correttamente posizionata e serrata 

 Verificare che le aperture di raffreddamento sulla carcassa motore siano pulite e libere 

 Controllare che il carter di protezione del motore sia correttamente posizionato e serrato 

 Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore prodotte dagli utensili (Art.192 del D.Lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dagli utensili (Art.203 del D.Lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 L’utensile deve essere provvisto di dispositivo che impedisca il riavviamento automatico della macchina al 
ristabilirsi della fonte di alimentazione dopo una interruzione (Allegato V parte I punto 2 del D.Lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 Verificare che l'utensile lavorante (punta, scalpello, valigetta) che si va a montare sia appropriato all'uso e 
sia sempre in condizioni di piena efficienza e ben fissato all'utensile 

 Verificare la presenza di targhetta leggibile indicante:  
o valore della velocità nominale massima di rotazione (giri/min.); 

o valore della pressione di alimentazione; 

o valore, in dB, della potenza sonora emessa nel suo normale funzionamento 

 Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o riparazione occorre: togliere l’alimentazione 
all'utensile ossia, spegnere il motore, chiudere l'alimentazione pneumatica, oppure togliere tensione dal 
quadro di alimentazione e staccare la spina 

 Non si deve pulire, oliare od ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto dell'utensile 

 Non si deve compiere su organi in moto alcuna operazione di riparazione o registrazione (Allegato V parte I 
punto 11 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 Usare solo accessori e ricambi originali 
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 Controllare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque non ci siano 
impianti tecnologici attivi 

 Se si lavora su pavimenti o muri, o su zone in cui non si può escludere che passino cavi di tensione 
elettrica, tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle impugnature perché sono isolanti 

 Se si lavora su scale, ponti su cavalletti o altro, controllare che siano ben fissati o legati ad altre strutture, 
mantenere sempre una posizione di equilibrio poiché quando si demolisce un oggetto la spinta che esercita 
sull'utensile, a demolizione avvenuta, potrebbe far perdere l'equilibrio 

 Mantenere ordine sul posto di lavoro 

 Non toccare gli utensili lavoranti subito dopo la lavorazione poiché potrebbero essere molto caldi 

 Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o sciolte come la 
sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; e tenere le maniche allacciate strettamente al polso 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del d.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.1 d.lgs. n.81/08 

mod. d.lgs. 106/09 

UNI EN 397(2001) Elmetti di 

protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.7 d.lgs. n.81/08 

mod. d.lgs. 106/09 

UNI EN 340(2004) Indumenti di 

protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali 

movimentati e/o per 

presenza di chiodi, 

ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perf

orazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.6 d.lgs. n.81/08 

mod. d.lgs. 106/09 

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.5 d.lgs. n.81/08 

mod. d.lgs. 106/09 

UNI EN 388 (2004) Guanti di 

protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 

- punto 3, 4 n.4 d.lgs. n.81/08 

mod. d.lgs. 106/09 

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Presenza di 

apparecchiature/ 

macchine rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si 

possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.3 d.lgs. n.81/08 

mod. d.lgs. 106/09 

UNI EN 352-2 (2004) Protettori 

dell'udito. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 

- punto 3, 4 n.2 d.lgs. n.81/08 

mod. d.lgs. 106/09 

UNI EN 166 (2004) Protezione 

personale degli occhi - 

Specifiche. 
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ATTREZZATURA: TRANCIA-PIEGAFERRI 

 

La macchina piegaferri svolge la funzione di piegatura di barre di acciaio al fine di 
realizzare staffe e sagomati per il cemento armato. 
 

E' costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da 
piegare; in posizione leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore, mentre lungo la circonferenza della 
piastra rotante abbiamo una serie di fori, nei quali vengono infissi appositi perni, che consentono di determinare 
l'angolo di piegatura del ferro tondino. Nella parte frontale, rispetto all'operatore, è collocata la tranciaferri 
costituita da un coltello mobile, azionato con pedaliera o con pulsante posizionato sulla piastra. 

 Prescrizioni preliminari 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 
e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70  D.lgs. n.81/08 modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Alla trancia-piegaferri viene adibito personale esperto e informato sui notevoli rischi della macchina 

 La macchina piegaferri deve essere posizionata in maniera stabile in modo che non possa ribaltarsi e 
costituire pericolo per i lavoratori. Il fabbricante, attraverso il libretto d’uso della macchina, deve fornire 
indicazioni sulle modalità necessarie al posizionamento stabile e sicuro, e, quando necessario, fornire 
istruzioni per l’uso di appositi mezzi di fissaggio 

 La macchina va installata su un basamento realizzato in cemento o in tavoloni per garantirne l’orizzontalità e 
per impedire eventuali scostamenti delle macchine dovuti a cedimenti del terreno 

 Nel caso di macchine dotate di ruote, per eventuali piccoli spostamenti all’interno del cantiere, al momento 
del posizionamento devono essere bloccate 
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 Gli organi di comando devono essere collocati in posizione tale che il loro azionamento risulti agevole e 
portare le chiare indicazioni delle manovre a cui servono per mezzo di dicitura o pittogramma supportate da 
una colorazione adeguata (norma CEI EN 60204-1) 

 I pulsanti di avviamento e di arresto devono essere collocati in posizione protetta perché non abbiano a 
subire urti e danni da parte dei ferri in lavorazione e impedire la messa in moto accidentale, ad esempio 
incassati nella plancia o protetti da una ghiera (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) della 
trancia-piegaferri 

 Verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il buon funzionamento dei pulsanti e dei 
dispositivi di arresto della trancia-piegaferri 

 La macchina deve essere provvista di pulsanti di emergenza a fungo di colore rosso, di cui uno vicino agli 
organi di comando 

 Quando la macchina viene utilizzata con il dispositivo di comando a pedale, questo deve avere una 
protezione laterale e superiore contro l’azionamento accidentale 

 L’inserimento del comando a pedale, se non abilitatola un selettore, deve automaticamente escludere i 
comandi a pulsante 

 Il cavo di collegamento tra il pedale e la piegaferri, che deve avere resistenza meccanica adeguata, non 
deve costituire motivo d’intralcio nella zona di utilizzo della macchina 

 Nel posizionare la macchina si deve evitare che essa sia posta sotto ponteggi, ponti sospesi, ponti a sbalzo 
o altri luoghi dai quali è possibile che si verifichi la caduta di oggetti o materiali dall’alto  

 Prevedere un arresto di emergenza nella trancia-piegaferri 

 Il pedale della trancia-piegaferri deve risultare protetto contro l'azionamento accidentale sopra ed ai lati 

 La trancia-piegaferri deve prevedere un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 
un'interruzione dell'alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi,  bracciali od altro 
(Art.20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere ed il buon funzionamento degli interruttori 
elettrici di azionamento e di manovra della trancia-piegaferri 

 Verificare la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro, i passaggi e non 
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato con la trancia-
piegaferri 

 La macchina deve essere collegata all'impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09)  

 Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra visibili della trancia-piegaferri (Art. 86 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Durante l’uso della macchina: 
o tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina 
o non rimuovere i dispositivi di protezione 
o non piegare più di una barra contemporaneamente 
o tenere sgombro da materiali il posto di lavoro 

 Dopo l’uso della macchina: 
o aprire (togliere corrente) l’interruttore generale al quadro 
o verificare l’integrità dei conduttori di alimentazione e di messa a terra visibili 
o verificare che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui 

conduttori medesimi 
o pulire la macchina da eventuali residui di materiale 
o se del caso provvedere alla registrazione e lubrificazione della macchina 
o segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere 
o lasciare tutto in perfetto ordine in modo tale che, alla ripresa del lavoro, chiunque possa intraprendere o 

proseguire la vostra attività senza pericoli. 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 D.lgs. n.81/08 
modificato dal D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 397(2001) Elmetti di 
protezione 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento / 
abrasioni / perforazione / 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.6 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova 
per calzature 

Ferite, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione / taglio 
/ perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.5 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 388 (2004) Guanti di 
protezione contro rischi 
meccanici 
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OPERA PROVVISIONALE: ANDATOIE E PASSERELLE 

 

Trattasi di opere provvisionali di larghezza minima di 60 cm costituite da traversi, 

montanti e sistemi di irrigamento, intavolato e parapetto normale con fermapiede, 

destinate al passaggio dei lavoratori.  

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Le andatoie devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, oltre che essere realizzate in 

modo congruo per dimensioni ergonomiche, percorribilità in sicurezza, portata ed essere conservate in 

efficienza per l'intera durata del lavoro (Art. 71 del D.lgs.  n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le andatoie devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e 

cm 120 se destinate al trasporto di materiali (Art 130 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% (Art 130 comma 1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli  (Art 130 

comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di 

un uomo carico (Art 130 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante il montaggio utilizzare sempre i DPI previsti (Art 75–77-78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Le andatoie e passerelle, poste ad un’altezza maggiore di mt 2,00, devono essere munite, verso il 

vuoto,di robusti parapetti normali e tavole fermapiede, al fine di evitare cadute dall'alto di persone e 

materiali (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o ponteggi. 

Da utilizzare con cordino di 

sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature per 

il corpo 
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OPERA PROVVISIONALE: PONTE SU CAVALLETTI 

 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni 
adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, posti a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle 
ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di 
un ponteggio metallico fisso. 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamento Possibile Significativo Notevole 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente in mezzeria 
delle tavole (Art. 124 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Sull'impalcato tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato utilizzo durante il lavoro. 
E' necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che deve sempre consentire il 
movimento in sicurezza degli addetti (Art. 124 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Non utilizzare pannelli per casseforme per formare l'impalcato del ponte su cavalletti 

 Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio usata come cavalletto (lo scivolamento in piano e l'urto 
di parte del corpo contro tali sporti e causa di infortuni anche gravi) 

 Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si deve unire sempre con gli appositi correnti e diagonali per 
rendere stabile il ponte su cavalletti (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di bloccaggio 

 Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli (Allegato 
XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Privilegiare sempre la presenza del terzo cavalletto al centro 

 Verificare che il carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo 
equivalente, qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata (Allegato XVIII punto 
2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si 
andranno ad usare (Allegato XVIII punto 2.2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m  
o con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m. 

 I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è vietato il 
loro uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono comunque mai 
superare un altezza di 2 metri (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti (Allegato XVIII 
punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 10% la 
sezione o fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso occorre scartarle (Allegato XVIII punto 2.1.4.1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La larghezza degli impalcati 
dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra di loro 
(Allegato XVIII punto 2.2.2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre, 
ascensori) con altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo 
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di tavola fermapiede. Nel caso ciò non fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza 
fissata a parti stabili (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, dovranno poggiare 
sempre su pavimento solido e ben livellato (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle al ponte 
per pericolo di ribaltamento 

 Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti 

 Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione specialmente 
nei punti di saldatura 

 Per le normali attività sul ponte su cavalletti utilizzare casco di sicurezza, scarpe di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e guanti in crosta (Art 75–77–78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs. 
n.106/09  
UNI EN 397(2001) Elmetti di 
protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.7 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs. 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) Indumenti di 
protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs. 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs. 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) Guanti di 
protezione contro rischi 
meccanici 
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OPERA PROVVISIONALE: SCALA DOPPIA 
Trattasi di attrezzatura da lavoro, costituita da due tronchi, auto-stabile, ossia che si regge in piedi 

indipendentemente da appoggi esterni, che permette la salita da un lato o da entrambi i lati.  

Viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e temporaneo. 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Ribaltamento Improbabile Grave Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La scala doppia deve avere un'altezza inferiore ai 5 metri (Art.113 comma 9 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La scala doppia deve prevedere un efficace dispositivo contro la sua apertura accidentale. (Art.113 

comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I gradini o i pioli della scala doppia devono essere incastrati nei montanti (Art.113 comma 3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante l'uso della scala doppia, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della stessa 

(Art.113 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Deve essere vietato salire sugli ultimi gradini o pioli della scala doppia (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Deve essere vietato l'uso della scala doppia che presenti listelli chiodati sui montanti al posto dei gradini o 

dei pioli rotti (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Deve essere usare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto  (Art.113 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Deve essere usare la scala doppia per lavori che richiedono una spinta su muri o pareti tale da 

compromettere la stabilità della stessa. (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Deve essere usare la scala doppia su qualsiasi tipo di opera provvisionale (Art.113 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 
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FASE DI LAVORO: RECINZIONE DEL CANTIERE 

 

 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di ferro o di 

legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi nel terreno per mezzo 

d'idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione di idoneo cancello realizzato 

fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura (mediante lucchetto) 

durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la 

collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti 

necessari. 

Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche mediante 

scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto del 

calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi supporti 

dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 

 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  

o Autocarro 

o Piccone 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata 

di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee 

elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

 Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

 Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 

dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 

fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 

singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
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persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, 

trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 – Allegato XXXIII 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con  materiali 

movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 UNI EN 

397(2001) Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 UNI EN 

340(2004) Indumenti di 

protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali 

movimentati  

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perf

orazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 UNI EN ISO 

20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale – Metodi 

di prova per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 UNI EN 388 

(2004) Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 UNI EN 149 

(2003) Apparecchi di 

protezione delle vie respiratorie 

- Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 
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FASE DI LAVORO: AREA DI CARICO E SCARICO DI MATERIALI 
 

E’ necessario allestire nel cantiere un’area apposita destinata al carico e/o scarico di materiali.  

 

SCHEDA TECNICA 

Le zone di carico e scarico del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree all’aperto, 

in base ai seguenti criteri di scelta: 

o vicinanza con l’accesso al cantiere dei mezzi di trasporto  

o vicinanza con i punti di installazione dei mezzi di sollevamento verticale 

o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

Tale area deve essere libera e non occupata da attrezzature o da materiali di risulta e non deve creare 

pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 

Mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone di carico e scarico, in cui deve essere consentito l’accesso 

solo al personale interessato alle operazioni. 

La zona di carico e scarico deve essere delimitata e segnalata. 

 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o per 

presenza di chiodi, 

ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/per

forazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Tagli alle mani per 

sollevamento 

carichi 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: AREA STOCCAGGIO MATERIALE DI RISULTA 
In presenza di lavorazioni di demolizione e/o scavi occorre individuare nel cantiere delle aree per 

l’accatastamento temporaneo del materiale di risulta, in attesa che lo stesso vengo trasportato a discarica 

autorizzata. 

 

SCHEDA TECNICA 

L’area viene scelta in modo tale da non interferire con le zone di passaggio e da non creare pericoli di 

franamento. 

E’ vietato predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza. 

Il materiale deve essere accatastato in modo razionale e tale da evitare crolli intempestivi o cedimenti pericolosi. 

Deve essere fatto divieto di gettare materiale tossico o nocivo. 

Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree all’aperto, tenendo 

conto di: 

o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 

o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 

Le zone di stoccaggio delle macerie devono essere delimitate da robusta e duratura recinzione e segnalate 

attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il codice del rifiuto e la descrizione dello stesso 

(rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione). 

 

Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o per 

presenza di chiodi, 

ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/per

forazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 
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FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E DI MESSA A TERRA DI 
CANTIERE 

 

La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in fase di allestimento. 

Gli elettricisti installano nell’apposito quadro di cantiere l’interruttore generale onnipolare 

con protezione magnetotermica differenziale, da questo si derivano altre linee di 

alimentazione (interruttori, separatori, prese a spina ecc.) che serviranno per le utenze del 

cantiere. Si portano le matasse dei fili conduttori, vengono agganciati al cavo pilota 

attraverso il quale si esegue l’operazione di inserimento nelle canalizzazioni predisposte dai 

muratori; terminata la stesura dei cavi si effettuano i collegamenti nelle scatole di 

derivazione ed alle utenze predisposte (corpi illuminanti, prese a spina), si posizionano 

anche fari di illuminazione del cantiere su punti rialzati (in cima a pali).  

Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero richiesto; dette 

paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 40); 

l’infissione dei dispersori avviene o per infissione manuale (con mazza) o con mezzi meccanici (battipalo). Per la 

realizzazione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche gli elettricisti distendono le matasse di cavo 

fino ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti o saldatura, alle macchine di cantiere 

o alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si provvede quindi a collegare, al fine di 

garantire la continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; il collegamento avviene tramite morsetti che 

presentano una superficie di contatto adeguata; raramente si collegano con saldatura autogena. Viene quindi 

verificata l’idoneità della capacità di dispersione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche. Appena 

effettuato il collegamento degli impianti di messa a terra, dei vari quadri e prese di derivazione si effettua il 

cablaggio e collegamento del quadro generale del cantiere alla linea di alimentazione dell’ente erogatore. In 

alcuni casi ci si collega a dei generatori di corrente alimentati a gasolio. L impianto di cantiere sarà caratterizzato 

dalla potenza elettrica richiesta e dal tipo di attività previste: 

o Potenza richiesta 

o Data inizio della fornitura e durata 

o Dati della concessione. 

La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase; per 

cantieri con potenza superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT mediante propria cabina di trasformazione 

in quanto la fornitura ha inizio dal punto di consegna dell’energia. 

 

 Prescrizioni operative  

Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in 

particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli 

elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti 

sul cantiere. 

Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia 

dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); materiali e 

apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; cavi elettrici nudi o con 

isolamento rotto. 

E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il 

grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 

I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti 

di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al 

circuito. 

Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 

E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 

Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli 

interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 

L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver 

disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
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 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 

o Avvitatore portatile a batteria 

o Ohmetro 

o Saldatrice elettrica 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 

o Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

o Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 

necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 

professionali previsti dalla legge 

 Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 

impianti elettrici 

 Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere 

caratteristiche particolari ("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli 

impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il rischio elettrico; nei cantieri edili le spine e le prese 

devono avere adeguato grado di protezione contro la penetrazione di acqua 

 Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre 

essere mantenuti in buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 

 Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo 

materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme 

tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), 

nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano 

costruiti a regola d'arte 

 Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 

o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09, corredata di copia del certificato dal quale risulta che l’impresa esecutrice abbia i requisiti 

tecnico professionali;  

o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
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o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il quadro elettrico a 

valle del contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un proprio schema 

 Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale 

dell’alimentazione degli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti i 

conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre parole, il comando d'emergenza ha lo scopo di 

interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere pertanto noto a 

tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del d.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito 

dall'interruttore generale del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, 

facilmente raggiungibile. 

 Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato 

attraverso un pulsante a fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente 

sull'interruttore generale 

 I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando questo 

sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e 

contro il contatto con macchinario di cantiere 

 I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale da 

evitare danneggiamenti meccanici 

 Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti di 

cantiere devono: 

o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero eccessivo 

di derivazioni per evitare che il suo intervento non metta fuori servizio contemporaneamente troppe 

linee 

o avere grado di protezione minimo IP 44 

o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 1000 W 

 E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo interbloccato 

 L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta 

sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

 Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 

elettricamente sano); 

o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un guasto 

di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è realizzabile 

attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti 

antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle vicinanze di 

linee elettriche aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario accertarsi che non vi 

siano condutture elettriche interrate 

 Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette 

o in tubi esterni (non in metallo) 

 Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 

 Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 

estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in 

apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, ecc.)  

 Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di 

mano nelle zone in cui è presente acqua 
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 I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere 

tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti 

infiammabili 

 Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 

pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità 

di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

 L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a 

una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 

(Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 

attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

 Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, 

eventualmente con aiuto di altra persona 

 E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della 

lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

 I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto 

elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 

incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 

estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 

sezionato l'impianto 

 I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 

materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

 Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 

le necessità diurne e notturne 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 

speciale con un alto potere 

di isolamento elettrico. 

I guanti dielettrici devono 

essere utilizzati con dei 

sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 60903 Guanti di 

protezione isolanti  da contatto 

con parti sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 

incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 

alta resistenza, completo di 

frontalino proteggi visiera, 

dotato di alto potere 

dielettrico. 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 UNI EN 397 

(2001) Elmetti di protezione per 

l’industria 

UNI EN 13087-8 (2006) Elmetti 

di protezione- Metodi di prova- 

Parte 8: Proprietà elettriche. 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Impiego di utensili 

rumorosi durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 

realizzati in caucciù foderati 

in cotone con suola 

antisdrucciolevole  

resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature. 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 

per evitare che la polvere 

venga a contatto con la 

pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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FASE DI LAVORO: IMPIANTO ILLUMINAZIONE CANTIERE 
 

 

Trattasi dell’installazione dell'impianto d'illuminazione di cantieri con cicli di lavorazione 

continui, o comunque di durata abitualmente superiore a quella diurna, o per attività in 

gallerie, locali interrati e altri ambienti generalmente bui. L’illuminazione artificiale può 

essere utilizzata per brevi periodi e in aggiunta a quella solare per rifiniture, oppure è di 

ausilio al presidio notturno del cantiere. 

Gli impianti d'illuminazione di cantiere si distinguono in tre tipi: impianti fissi, impianti trasportabili e impianti 

portatili. Per le attività in gallerie, locali interrati e altri ambienti generalmente bui, parallelamente all'esigenza 

d'illuminazione artificiale, è necessario prevedere anche l’impianto di illuminazione di sicurezza.  

 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Lampade portatili 

o Treppiedi o Cavalletti 

o Utensili manuali isolati, ricoperti con materiale isolante (cacciavite, pinze, chiavi, ecc…) 

o Utensili elettrici portatili (avvitatore, trapano, ecc…) 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Elettrocuzione/Folgorazione  Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore  (utilizzo di avvitatori, trapani) Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (utilizzo di avvitatori, trapani) Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli ed abrasioni alle mani Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti a imprese qualificate e aventi i requisiti 

professionali previsti dalla legge 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati, formati ed addestrati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo 

materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme 

tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), 

nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano 

costruiti a regola d'arte 

 Alla fine dell'installazione l’impresa installatrice deve rilasciare la dichiarazione di conformità ai sensi del 

DM 37/08 (o alla regola dell'arte) degli impianti con tutti gli allegati obbligatori richiesti dalla normativa 

 I cantieri edili devono avere livelli di illuminazione non inferiori ai 100 lux, mentre le aree in cui si 

svolgono lavori di scavo devono avere livelli di illuminazione non inferiori a 20 lux 

 Il livello generale di illuminazione del cantiere deve essere almeno il 20% del livello di illuminazione 

ottenuto con impianti localizzati sul singolo posto di lavoro 

 L’impianto di illuminazione del cantiere deve essere progettato in modo tale da evitare l’abbagliamento 

dei lavoratori o la creazione di zone d’ombra 



 

Pag. 2 di 3 

 I corpi illuminanti devono essere dotati di diffusori o altri sistemi atti ad evitare fenomeni di 

abbagliamento 

 Gli impianti di illuminazione devono essere disposti in modo tale che il tipo di illuminazione previsto non 

presenti rischi di infortunio per i lavoratori 

 I corpi illuminanti devono essere installati in posizioni comode e protette contro gli urti accidentali 

 Essendo esposti a spruzzi durante le lavorazioni di cantiere, gli apparecchi di illuminazione devono 

avere un grado di protezione minimo IP44 e un isolamento di classe II. 

 I cavi di alimentazione (essendo l’apparecchio mobile) devono essere adatti alla posa mobile, quindi di 

tipo H07RN-F o equivalenti 

 Le lampade portatili devono essere conformi alla norma CEI EN 60598-2-8, ed avere almeno le 

seguenti caratteristiche: impugnatura in materiale isolante; parti in tensione, o che possono entrare in 

tensione, completamente protette; protezione meccanica della lampadina; grado di protezione (IP44 

minimo consigliato). Se utilizzate in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentate mediante circuiti 

a bassissima tensione di sicurezza SELV 

 Gli impianti di illuminazione trasportabili devono rispondere ai requisiti per gli impianti mobili, ovvero gli 

apparecchi devono essere robusti, facilmente trasportabili e realizzati con materiali che siano adatti al 

movimento continuo 

 Le lampade trasportabili devono avere un'ottima stabilità per evitare, cadendo, oltre alle rotture, 

temperature pericolose con possibilità di incendio 

 Le lampade che producono calore (es. fari alogeni) non devono cadere se appoggiati su un piano 

inclinato di 15°. Per questo motivo è vietato utilizzare fari alogeni in modo mobile senza supporti 

 Gli apparecchi d'illuminazione devono essere mantenuti ad adeguata distanza dagli oggetti illuminati, se 

questi ultimi sono combustibili 

 Qualsiasi apparecchiatura elettrica quale fonte di calore, deve avere marchio CE ed essere installata 

secondo le norme di buona tecnica e lontana da elementi che possono essere causa di innesco 

 I cavi di collegamento, spine e prolunghe devono avere sezione adeguata al carico 

 I cavi di alimentazione elettrica devono essere stagni o resistenti all’acqua e coperti con apposite 

canaline copricavo, al fine di evitare il più possibile pericoli d’inciampo 

 I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale da 

evitare danneggiamenti meccanici 

 Gli attacchi e i cavi usati all'esterno per le forniture di corrente devono avere indice di protezione non 

inferiore a IP 64, in quanto sottoposti a calpestio e a possibile umidità e devono essere posti sotto la 

protezione di un interruttore differenziale a intervento rapido, con IDN < 0,03. 

 Deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale dell’alimentazione degli 

apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti i conduttori attivi per 

eliminare un pericolo. In altre parole, il comando d'emergenza ha lo scopo di interrompere rapidamente 

l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere pertanto noto a tutte le maestranze e 

facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del d.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 

incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 

estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 

sezionato l'impianto 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 

speciale con un alto potere 

di isolamento elettrico. 

I guanti dielettrici devono 

essere utilizzati con dei 

sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 60903 

Guanti di protezione isolanti  

da contatto con parti sotto 

tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 

incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 

alta resistenza, completo di 

frontalino proteggi visiera, 

dotato di alto potere 

dielettrico. 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per 

l’industria 

UNI EN 13087-8 (2006)  

Elmetti di protezione- Metodi di 

prova- Parte 8: Proprietà 

elettriche. 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 

realizzati in caucciù foderati 

in cotone con suola 

antisdrucciolevole  

resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature. 

Elettrocuzione/ 

Folgorazione 

Tuta antistatica 

 

Tuta isolante con proprietà 

elettrostatiche   

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 1149-5 (2008)  

Indumenti di protezione - 

Proprietà elettrostatiche  
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FASE DI LAVORO: RECINZIONE CANTIERE CON RETE METALLICA E BLOCCHETTI 
 

Trattasi della realizzazione della recinzione del cantiere, di altezza pari a 2,00 mt, realizzata con rete 

metallica adeguatamente sostenute da blocchetti in c.a. e completata da fascia centrale in rete arancione 

tipo "tenax". 

 
 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune: martello, pinze, tenaglie ecc… 

o Autocarro (per trasporto elementi della recinzione) 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento di materiali scaricati Probabile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 

interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed 

acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

 Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

 Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli 

autoveicoli in transito 

 Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 

 L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 

l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di 

un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento 

di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, 

trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 – Allegato XXXIII 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con  materiali 

movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati  

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/per

forazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 
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FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI SALDATURE E TAGLI OSSIACETILENICI 
 

 

Trattasi della saldatura o taglio di parti metalliche mediante cannello 
ossiacetilenico 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Cannello ossiacetilenico 
o Saldatrice ossiacetilenica 

 Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Fumi di saldatura 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Calore, fiamme, esplosione ed incendio Possibile Significativo Notevole 

Ustioni Possibile Significativo Notevole 

Radiazioni Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09) 

 Le saldature dovranno essere eseguite da personale particolarmente addestrato (Art.71 comma7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le aree di lavoro e, se non risultano 
sufficientemente diluiti, devono essere aspirati e filtrati. (Allegato IV Punto 2.1.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Acquisire le schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché degli elettrodi di saldatura (Allegato VI 
Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Non effettuare saldature in concomitanza con il trattamento con resine epossidiche o altre sostanze a rischio 
d'incendio (Allegato VI Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare sufficientemente i pezzi saldati 
(Allegato V Parte I Punto 12 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Non devono eseguirsi lavorazioni ed operazioni con fiamme libere o con corpi incandescenti a distanza di 
sicurezza dai generatori o gasometri di acetilene (Allegato VI Punto 8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09) 

 Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi metallici devono essere 
segnalate o delimitate per evitare l'accesso alle persone non direttamente interessate ai lavori (Art. 163 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Qualora sia prevista una zona di saldatura questa deve essere localizzata e contenuta con barriere e 
schermi, anche mobili, in modo da evitare l'esposizione alle radiazioni da parte dei non addetti (Allegato IV 
Punto 2.1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie respiratorie e di idonei indumenti 
protettivi e occhiali, poiché, durante le operazioni di saldatura, si possono liberare gas contenenti ossidi di 
azoto e ozono, nonché sostanze provenienti da pezzi trattati (pezzi zincati, nichelati, cadmiati, cromati, 
verniciati), oppure fumi contenenti ossidi di ferro, cromo, nichel, manganese o composti del fluoro derivanti 
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dal rivestimento degli elettrodi basici, oppure polveri contenenti prevalentemente ossidi di ferro, carburo di 
silicio, resine e più raramente silice cristallina. (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09) 

 Per le saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed indossare i previsti 
DPI (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante ( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore (FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punto 3, 4 n.4 D.Lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09  
UNI EN 405(2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie. 
Semimaschere filtranti 
antigas o antigas e 
antipolvere dotate di valvole. 
Requisiti, prove, marcatura 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad 
altissima temperatura 
ed esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 
saldatori 

 

Con filtro colorato inattinico, 
che riparano dagli spruzzi, 
durante le operazioni di 
saldatura effettuate sopra 
la testa 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punto 3, 4 n.2 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 169 (1993) 
Protezione personale degli 
occhi. Filtri per la saldatura e 
tecniche connesse. Requisiti 
di trasmissione e utilizzazioni 
raccomandate 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad 
altissima temperatura 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento / 
abrasioni / perforazione / 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.6 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova 
per calzature 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad 
altissima temperatura 
ed ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad 
altissima temperatura 
ed ustioni 

Tuta 

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 531/470-1 (1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. Tenuta 
alla fiamma, alla proiezione 
di parti incandescenti e 
buona resistenza alla 
abrasione. Cuoio trattato 
contro l'indurimento e il 
restringimento dovuto al 
calore 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3,4 n.5 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 407(2004) Guanti di 
protezione contro rischi 
termici (calore e/o fuoco) 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 470-1 (1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 

Proiezione di particelle 
solide fuse ad 
altissima temperatura 
ed ustioni. 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la massima 
protezione, l’indumento 
deve essere indossato e 
allacciato correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione per 
saldatura e procedimenti 
connessi. Requisiti generali 
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FASE DI LAVORO: FORI CON CAROTATRICE 

 

Trattasi della foratura di materiali da edilizia (laterizi, calcestruzzo, pietre naturali, 
ecc.), mediante l’asportazione, eseguita per abrasione, di una corona circolare di 
materiale, ottenuta con l’ausilio di una carotatrice, macchina utensile portatile o 
stazionaria, ossia montata su supporto. La tecnica usata per l'asportazione del 
materiale, l'abrasione, consente di evitare alle strutture le sollecitazioni tipiche delle 
maniere tradizionali quali la foratura a percussione. 

Al termine dell’operazione viene ricavato un foro e, all'interno della corona diamantata è presente un nucleo 
detto comunemente “carota” che deve essere asportato. 
In edilizia, sono molteplici le attività che richiedono la produzione di fori nei materiali da costruzione, quali la 
realizzazione degli impianti tecnologici di condizionamento, idraulici, elettrici, pannelli solari, oppure il 
consolidamento di strutture ammalorate o lesionate, in seguito ad eventi sismici. Infine, tale attività può essere 
eseguita per ottenere campioni (o “carota”) da destinare ai laboratori di prova dei materiali da costruzione. 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Carotatrice a corone diamantate 
o Perforatore elettrico a corone diamantate 

 Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polveri di inerti 

 Opere provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponte su cavalletti 
o Ponteggi 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e detriti Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Ustioni Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
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 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature  

 Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori  

 Nei lavori con rischio di caduta dall’alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori devono 
usare idonea imbracatura di sicurezza  

 Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma 

 I ponti su cavalletti non devono essere utilizzati in prossimità di scavi e, comunque, in situazioni di pericolo  

 Non depositare materiali di demolizione o altro sui ponti  

 La postazione di lavoro, se sollevata da terra, sarà opportunamente segnalata e protetta nel suo perimetro, 
delimitata alla base con barriera tale da impedire la permanenza ed il transito sotto la macchina operatrice 
(Art.163 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Tenere sempre libero intorno a se, uno spazio di circa 2,00 mt, dove possibile, per le necessarie operazioni 
di sicurezza e di manutenzione. 

 Se si utilizza un trapano elettrico perforatore, mancando una struttura di sostegno dell’apparato occorrerà 
prestare la massima attenzione durante la fase di rotazione dell’attrezzo, in quanto può dare violenti 
contraccolpi all’operatore 

 Prima di eseguire dei fori, accertarsi che non vi siano all’interno della parete, tubazioni e/o cavi elettrici. 
Utilizzate un rilevatore di metalli. Quando si devono eseguire dei fori sul soffitto, tenere in sicurezza la zona 
sottostante. 

 Quando si eseguono i fori, l’acqua di raffreddamento non deve essere indirizzata sul motore e sulle altre 
parti elettriche. Eseguire i fori a soffitto, adottando le specifiche precauzioni (convogliatore acqua). 

 Durante la fase di rotazione e penetrazione nella struttura, spruzzare acqua per favorire il raffreddamento 
dell’utensile 

 La carota, dopo l’uso, ha una elevata temperatura, potreste scottarvi le mani, procurarvi tagli o schiacciare le 
mani fra i segmenti. Scollegare l’utensile dalla rete di alimentazione, sollevare il supporto motore fino al suo 
arresto. Utilizzare sempre, durante questa fase, dei guanti protettivi. 

 Verificare, prima dell’inizio d’ogni fase lavorativa, lo stato d’isolamento dei cavi elettrici d’alimentazione 
dell’apparato utilizzato per le perforazioni ed attenersi al libretto d’uso della attrezzatura specifica 
effettivamente utilizzata (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 La linea elettrica d’alimentazione deve essere aerea, onde evitare rischi di contatto con l’acqua utilizzata per 
la fase lavorativa (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare che il quadro elettrico di cantiere sia a norma (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09) 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 
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 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 397(2001) Elmetti di 
protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.7 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 340(2004) Indumenti di 
protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.6 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.5 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 388 (2004) Guanti di 
protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punto 3, 4 n.4 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09  
UNI EN 149 (2003) Apparecchi 
di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.3 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 352-2 (2004) Protettori 
dell'udito. Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punto 3, 4 n.2 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09  
UNI EN 166 (2004) Protezione 
personale degli occhi - 
Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
punti 3, 4 n.9 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 361/358 (2003) 
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 
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FASE DI LAVORO: RIPARAZIONI MEDIANTE PIATTAFORMA AEREA  SU AUTOMEZZO 

Trattasi di piccoli interventi di riparazioni esterne su edifici e simili, eseguiti mediante l'utilizzo della piattaforma 
aerea su automezzo, in alternativa al ponteggio tradizionale. 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 

 Opere Provvisionali   

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Piattaforma aerea su autocarro 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione (in prossimità di linee elettriche) Possibile Grave Notevole 

Ribaltamento per manovre incaute Possibile Grave Notevole 

Cesoiamento e schiacciamento Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09) 

 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Valutare l’idoneità del luogo in cui si deve posizionare la macchina ponendo particolare attenzione alla 
compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed a 
tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

 Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il corretto 
livellamento 

 Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale di ogni 
operatore 

 L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi presenti all’interno del 
cestello 

 Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da effettuarsi in 
caso di recupero d’emergenza del personale in quota 

 Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di sicurezza 
agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 

 Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal costruttore  

 Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni 
(Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09)  

 Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 
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 Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza 
non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 397(2001) Elmetti di 
protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.7 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 340(2004) Indumenti 
di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.6 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.5 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 388 (2004) Guanti di 
protezione contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
punti 3, 4 n.9 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 361/358 (2003) 
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 
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FASE DI LAVORO: RIPRISTINO COPRIFERRO E TRATTAMENTO ARMATURE 

 

Trattasi del ripristino del copriferro di elementi strutturali in conglomerato cementizio armato. 
Si prevedono le seguenti fasi lavorative: 
o preparazione, delimitazione e sgombero area 
o formazione di piattaforme e piani di lavoro 
o asportazione del copriferro mediante rimozione del calcestruzzo degradato del 

rivestimento esteso a tutta la zona interessata alla corrosione delle armature 
o pulitura delle armature scoperte dalle scorie della corrosione  
o applicazione di sostanze inibitrici di corrosione sulle armature scoperte 
o pulizia ed umidificazione della superficie del supporto 
o applicazione di malta a ritiro compensato (eventualmente a strati successivi di 20/30 

mm per grossi spessori da ripristinare) 
o restauro della parte ricostruita con malta a granulometria fine 
o pulizia ed allontanamento residui 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Martello demolitore 
o Spazzola d’acciaio 
o Betoniera 

 Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 
o Antiruggine 
o Malte e conglomerati 

 Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
o Scala 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto (dalle scale) Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Allergeni Possibile Modesto Accettabile 

Postura Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. (Art. 123 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 
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 Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a mt 2,00 (Art. 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09) 

 Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09) 

 È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna  (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Devono essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici in genere, 
utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (Art. 224 – Art. 225  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09) 

 Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di getti e schizzi di 
malta cementizia (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da 
evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09) 

 Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che 
le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o scendere dalla 
scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

 Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga 

 Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se 
necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 

 Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale (Art. 113 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna per 
livellare il piano (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Rimuovere la muratura fino a portare alla luce quella solidale, con idonei utensili e limitando la produzione di 
polveri sbruffando acqua sui materiali da demolire e già demoliti 

 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 
rispettive schede tecniche 

 Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le 
concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Conservare i prodotti in ambienti adeguatamente areati e in locali a norma per prodotti infiammabili (Allegato 
IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione anche 
attraverso l'attivazione di impianti di aspirazione localizzati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Aerare gli ambienti durante l’uso (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09) 

 Durante la spicconatura delle parti ammalorate, indossare gli occhiali protettivi per evitare schegge negli 
occhi; vietare l'avvicinamento ed il transito di personale privo dei DPI necessari (Allegato VIII del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 
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 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 397(2001) Elmetti di 
protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.7 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 340(2004) Indumenti di 
protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.6 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.5 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 388 (2004) Guanti di 
protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punto 3, 4 n.4 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 149 (2003) Apparecchi 
di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punto 3, 4 n.2 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 166 (2004) Protezione 
personale degli occhi - 
Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: RIPRISTINO DI CLS AMMALORATO DI PILASTRI 

 

Trattasi del risanamento di calcestruzzo ammalorato da carbonatazione, che si manifesta con 
la comparsa di fessurazioni capillari in corrispondenza di pilastri. La rimozione del 
calcestruzzo ammalorato si effettua manualmente oppure con idonei attrezzi ad aria 
compressa, valutando attentamente le attrezzature da impiegare in modo da non causare 
danni al calcestruzzo sano. 

In generale, l’attività lavorativa prevede le seguenti fasi : 
o Asportazione completa delle parti di calcestruzzo ammalorate, fino ad ottenere una superficie di fondo sana e 

compatta; 
o Pulizia accurata della superficie da polvere, grassi e detriti che impedirebbero una buona adesione della 

malta da ripristino, mediante idrolavaggio ad alta pressione, idrosabbiatura o sabbiatura, spazzola metallica o 
con utensili ad aria compressa; 

o Nel caso di ferri di armatura esposti, asportazione dell’ossido di ferro e trattamento a pennello con prodotti 
anticorrosivi; 

o Ripristino del calcestruzzo demolito, previa bagnatura della superficie di aggrappo, con applicazione di malta 
a ritiro compensato; 

o Nel caso lo spessore del cls demolito superi i 3 cm, applicare una rete elettrosaldata; 
o Frattazzatura delle superfici ricostruite, per evitare la formazione di fessure da ritiro plastico; 
o Riparazione di fessure strutturali in elementi in calcestruzzo armato con utilizzo di resine epossidiche di 

adeguata viscosità e fluidità; 
o Nel caso di calcestruzzo a faccia a vista, effettuare trattamenti protettivi ed idrorepellenti per la protezione 

contro gli agenti atmosferici. 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Mazzetta e scalpello 
o Scrostatore ad aghi 
o Spazzola d’acciaio 
o Pistola ad aria compressa 
o Pennelli  
o Idropulitrice ad alta pressione 
o Idrosabbiatrice 
o Frattazzo, Cazzuola, Spatola 
o Utensili manuali di uso comune  

 Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Malta cementizia a ritiro compensato 
o Boiacca passivante 
o Resine epossidiche 
o Polveri inerti  

 Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponti su cavalletti 
o Scale  
o Ponteggio 
o Trabattello o ponte su ruote 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall’alto  Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Non Probabile Grave Accettabile 

Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Proiezione di schegge e frammenti Possibile  Modesto Accettabile 

Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Modesto Accettabile 

Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09) 

 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di 
materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Predisporre impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori eseguiti ad altezza 
superiore ai m 2,00 ed accertarsi delle condizioni e della sua regolarità alle norme. Eventualmente si devono 
predisporre le mezze pontate (impalcati intermedi) 

 Procedere dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere per evitare eccessiva 
produzione di polveri 

 Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti e l'accesso all'area 
d'intervento ai non addetti ai lavori. 

 Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori 

 I lavoratori non devono rimanere sotto il raggio d'azione degli apparecchi di sollevamento durante il tiro. 
L'area sottostante agli eventuali argani deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. 

 Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare 

 Le attrezzature elettriche da utilizzare devono essere leggere e poco ingombranti e quelle elettriche portatili 
devono essere a doppio isolamento. È controindicato dalle norme CEI il collegamento all'impianto di terra. 

 I cavi dell'alimentazione elettrica devono essere integri e le linee sono predisposte in modo che esse non 
possano essere danneggiate meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori e si devono utilizzare 
prolunghe a norma e collegarli correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico 

 L'allontanamento dei materiali deve essere curato al fine di evitare pericolosi accatastamenti su strutture 
interne 

 I materiali rimossi devono essere depositati in idonei contenitori e calati in basso 

 Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta rispondenza delle 
seguenti caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i 
due pioli estremi; le scale in ferro devono essere integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non 
utilizzare le scale con pioli rotti o altre anomalie; non usare mai scale a mano improvvisate in cantiere con 
tavole chiodate sui montanti (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti o 
oscillazioni, altrimenti tenerle al piede di un altro apposito lavoratore (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 
impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 
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 Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di lavoro sono esposti al rischio di 
caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo (Art. 75 – 
Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature 
durante le lavorazioni 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da usare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati da presenza 
di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione / taglio / 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.5 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 388 (2004) Guanti di 
protezione contro rischi 
meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento / 
abrasioni / perforazione / 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.6 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova 
per calzature 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 
 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punto 3, 4 n.4 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 149 (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Esposizione a polveri 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Contro la proiezione di 
materiali 

Occhiali di 
protezione

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punto 3, 4 n.2 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 
alternativamente un punto 
di ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.9 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 
corpo 
UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e 
la prevenzione delle cadute 
dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e 
di trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 
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FASE DI LAVORO: RIPRISTINO DI LESIONI IN STRUTTURE IN CA 

 

Trattasi del ripristino di strutture in c.a. che presentano fessurazioni capillari, quali lesioni 
orizzontali in corrispondenza di travi e lesioni verticali in corrispondenza di pilastri. La riparazione 
delle lesioni deve ripristinare la continuità strutturale di ogni elemento e le tecniche da adottare 
devono utilizzare prodotti capaci di garantire un’adesione monolitica tra le due parti lesionate e 
per tutta la profondità della lesione. 

In generale, la riparazione delle lesioni può essere effettuata con diverse metodologie: 
o Riparazione di fessure strutturali con utilizzo di resine epossidiche di adeguata viscosità e fluidità, mediante 

colaggio o iniezione; 
o Riparazione delle lesioni con adesivo epossidico mediante sigillatura con spatola metallica. 
In ogni caso si prevede la pulizia accurata della superficie da polvere, grassi e detriti che impedirebbero una 
buona adesione dei prodotti da ripristino, mediante l’azione di aria compressa. 
 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Spazzola d’acciaio 
o Pennelli 
o Pistola ad aria compressa 
o Utensili manuali di uso comune  

 Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Resine epossidiche 
o Malta cementizia  
o Boiacca passivante 
o Polveri inerti  

 Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggi 
o Trabattello o ponte su ruote 
o Ponti su cavalletti 
o Scale  

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall’alto  Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

Contatto con sostanze irritanti Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Modesto Accettabile 

Vibrazioni Possibile Lieve Basso 
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 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di 
materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 
impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di lavoro sono esposti al rischio di 
caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo (Art. 75 – 
Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Predisporre impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori eseguiti ad altezza 
superiore ai m 2,00 ed accertarsi delle condizioni e della sua regolarità alle norme. Eventualmente si devono 
predisporre le mezze pontate (impalcati intermedi) 

 Prima di applicare il prodotto, verificare che le superfici siano pulite, sgrassate, asciutte e senza irregolarità 

 Accertarsi che tutti gli operatori seguano le precauzioni raccomandate, quali: apporre una copia sui recipienti 
in cui il prodotto può essere travasato e non usare il prodotto se le condizioni operative non corrispondono 
alle precauzioni raccomandate; evitare il contatto con gli occhi e la pelle, e la respirazione prolungata dei 
vapori; conservare il recipiente chiuso, se non in uso; non mangiare, bere o fumare durante l'impiego del 
prodotto 

 Attenersi alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti utilizzati 

 Verificare inoltre la corretta chiusura ermetica dei recipienti contenenti sostanze pericolose e riporle 
nell'apposito armadietto alla fine del turno 

 Qualora sia necessario intervenire in ambienti chiusi ove, per natura dei luoghi o per condizioni di 
emergenza, si supponga possano essere presenti sostanze tossiche gassose, liquide o solide, si devono 
stabilire di volta in volta particolari procedure di accesso e utilizzare i dispositivi di rilevazione adeguati. Può 
essere richiesta la collaborazione dell'addetto sicurezza e/o del laboratorio analisi chimiche 

 Durante l’applicazione di tali prodotti in ambienti chiusi provvedere ad aerare bene i locali in modo tale da 
garantire un ricambio continuo d’aria (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09) 

 Nei lavori eseguiti con materiali o prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono 
essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la 
zona di intervento 

 Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare 

 Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta rispondenza delle 
seguenti caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i 
due pioli estremi; le scale in ferro devono essere integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non 
utilizzare le scale con pioli rotti o altre anomalie; non usare mai scale a mano improvvisate in cantiere con 
tavole chiodate sui montanti (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti o 
oscillazioni, altrimenti tenerle al piede di un altro apposito lavoratore (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. 
n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 
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 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Contatto con sostanze 
irritanti 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti in gomma pesante o 
neoprene, resistenti ad 
agenti chimici aggressivi ed 
irritanti 

Art 75 – 77 – 78, All. VIII - 
punti 3, 4 n.5 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 374(2004) Guanti di 
protezione contro prodotti 
chimici e microrganismi. 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento / 
abrasioni / perforazione / 
ferite arti inferiori e suola 
antiscivolo, per 
salvaguardare caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, All. VIII - 
punti 3, 4 n.6 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova 
per calzature 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo per proteggere il 
lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale o per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, All. VIII - 
punti 3, 4 n.1 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi protezione 
individuale. Elmetti di 
protezione. 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron. 

Art 75 – 77 – 78, All. VIII - 
punto 3, 4 n.4 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 149 (2003) 
Apparecchi di protezione vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura 

Esposizione a polveri 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, All. VIII - 
punti 3, 4 n.7 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, All. VIII - 
punto 3, 4 n.2 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 
alternativamente un punto 
di ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.9 D.lgs. 
n.81/08 modificato D.Lgs. 
n.106/09 
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi protezione 
individuale contro cadute 
dall'alto. Imbracature corpo 
UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi protezione 
individuale per 
posizionamento sul lavoro e 
prevenzione delle cadute 
dall'alto. 
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FASE DI LAVORO: SPICCONATURA INTONACO ESTERNO 

 

Trattasi della spicconatura parziale o totale di intonaci esterni previa installazione delle 
necessarie opere provvisionali e nell' allontanamento dei residui 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Martelletto elettrico 
o Mazza e scalpello 

 Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 

 Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponteggio metallico 
o Scale 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Accertarsi della solidità dei ponteggi e predisporre le adeguate protezioni atte a impedire sia la caduta 
accidentale dei lavoratori che quella del materiale 

 Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con gru o arganello o 
convogliato in appositi canali (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Il materiale di risulta deve essere successivamente raccolto e rimosso 

 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo ( Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 L'area che interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere opportunamente 
delimitata in modo da impedire che il materiale di risulta della demolizione possa investire o comunque 
colpire persone sia addette che non (Art 154  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Durante i lavori di spicconatura deve essere assolutamente impedito il transito nelle zone di rischio (Art. 154 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Durante l'utilizzo della mazza e dello scalpello occorre verificare che quest'ultimo sia sempre ben affilato e 
con la testa priva di ricalcature che possano dare luogo a schegge (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 
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 Prima di procedere alla demolizione, assicurarsi dell'assenza di parti elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 I lavori di spicconatura effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose o che comportino comunque 
produzione di rumore, devono essere eseguiti negli orari stabiliti e nel rispetto delle ore di silenzio imposte 
dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 397(2001) Elmetti di 
protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione / taglio / 
perforazione 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.7 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 340(2004) Indumenti di 
protezione. Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento / 
abrasioni / perforazione / 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.6 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione / taglio / 
perforazione delle mani 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.5 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 388 (2004) Guanti di 
protezione contro rischi 
meccanici 

Proiezione di schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII -
punto 3, 4 n.2 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 166 (2004) Protezione 
personale degli occhi 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - 
punto 3, 4 n.4 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 149 (2003) Apparecchi di 
protezione delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.3 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 352-2 (2004) Protettori 
dell'udito. Requisiti generali. 
Parte 2: Inserti 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
punti 3, 4 n.9 D.lgs. n.81/08 
modificato D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 361/358 (2003) 
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 
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FASE DI LAVORO: SMANTELLAMENTO CANTIERE E PULIZIA FINALE 

 

 

Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed allontanati gli 

elementi di recinzione e di delimitazione provvisoria di cantiere, gli arredi e la segnaletica 

utilizzata, dopo si procede alla pulizia finale dell’area. 

 

 

 Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 

o Utensili elettrici portatili 

o Autocarro 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti) Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Esposizione a rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza della sede 

stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada 

e al regolamento d'attuazione 

 Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 

 Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 

 Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante avvisi e 

sbarramenti 

 Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 

 Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in 

quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111–115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro modo contro al 

rischio di caduta dall’alto (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 

materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 

dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 

modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature di 

sollevamento 

 Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il sollevamento 

mantenendo sempre la schiena ben eretta 

 Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi manuali per 

evitare lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture circostanti 

 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali pesanti finché la 

stessa non sarà terminata 

 Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 

 Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 

 Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 

individuale 

 Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali 

parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso 

 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di 

schegge 

 Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 

 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

 Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 

 Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, roncole, 

accette, ecc.) 

 Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del doppio 

quadrato (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere collegati 

all’impianto di terra (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 

locali  

 Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni 

 Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 

 Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 

le necessità diurne e notturne 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa 

al capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base acquosa 

di materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare assumono 

la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 

 


